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Pari opportunità
ecco le componenti La protesta degli studenti, l’intervento di Masci e lo striscione dell’opposizione FOTOMAX SCHIAZZA

LA RASSICURAZIONE
«TROVEREMO SPAZI
PER LE ASSOCIAZIONI
ANCHE QUELLE
RIMASTE ESCLUSE»
HA DETTO IL SINDACO

Elette,nella sedutaconsiliare
di ieri, lenuovecomponenti
dellacommissionePari
opportunitàdelComune. Si
trattadi:AnnamariaDiRita,
PatriziaPannunzio, Federica
Mambella,PaolaChiarieri,
AdaPiano,MariaGina
Fratalocchi,AntoninaDe
Sanctis,MizarSpecchio,Anna
ElisabettaLaGalla,Katia
ColangeloeAnnaPiaCirilli. La
Commissioneèunorganismo
permanentechesiproponedi
contribuireall’attuazionedei
principidiuguaglianzaedi
parità tracittadini sanciti
dall’articolo3della
Costituzione.Nellaprima
seduta, convocatadal sindaco
entro30giornidallanomina
delle componenti, si
eleggeranno,conseparate
votazioni segrete, la
presidentee lavice.

Le nomine

CARLO COSTANTINI
BOCCIA IL PIANO:
«UNA GIGANTESCA
PERDITA DI TEMPO
NESSUNA CERTEZZA
SUGLI INTERVENTI»

LO SCONTRO POLITICO

Battendo mani e piedi al ritmo
di “We will rock you” e poi con
un applauso tanto ironico quan-
to amaro i ragazzi del Mibe, sfo-
derati gli striscioni, hanno accol-
to l’approvazione della delibera
sulla modifica del Dup ieri in
consiglio comunale: atto che in-
serisce nel piano unico di pro-
grammazione l’ipotesi del tra-
slocodell’Università all’exCofa -
con tanto di casa dello studente
nel campus per volontà di Fra-
telli d’Italia e Pignoli- e, sempre
teoricamente, autorizza il traslo-
co della sezionemusicale del Li-
ceo Misticoni Bellisario all’ex
scuola di Villa Fabio, oggi utiliz-
zati dal centro di aggregazione
Lo Spaz. Soluzione che il consi-
glio d’istituto del Mibe ha boc-
ciato,ma che difficilmente salve-
rà lo Spaz dallo sfratto (nel caso,
c’è comunque un bando da revo-
care). Alla fine della giostra, la
sintesi di tre settimane di lavori
data da Carlo Costantini è forse
quella che meglio riflette la ten-
sione in aula: «Il consiglio comu-
nale ha celebrato una gigante-
sca perdita di tempo - ha detto il
leader del polo civico -. Indicare
come obiettivo il trasferimento
dell’Università senza spiegare
né come né quando equivale al
nulla. Peggio per l’ex scuola di
Villa Fabio...Il no del Mibe e la
mancanza di risorse per pagare
le spese del trasferimento rende

tutto questo inutile. Sarebbe sta-
to più corretto dire nel Dup:
mandiamo via lo Spaz, perché è
quello il vero obiettivo, come ha
detto Masci sostenendo che in
quella struttura vannomesse al-
tre realtà». ProprioMasci, riven-
dicando con il capogruppo leghi-
sta Vincenzo D’Incecco l’utilità
del lavoro svolto, ha cercato di
rassicurare i ragazzi replicando
all’opposizione: «Glieli trovere-
mo gli spazi aggregativi, che ri-
spondano alle necessità loro e
anche di altri: risponderemo a
tutti, specie a chi è rimasto fuori
perchénon siete stati in gradodi
darglieli» ha detto il sindaco ac-
cusando il centrosinistra, «quan-
do gli elettori vi avevano già
mandatoa casa», di aver emesso
a fine maggio un bando a misu-
ra di Spaz per l’ex scuola di Villa
Fabio.

ZERO CERTEZZE
Polemiche a parte, il voto di ieri
sul Dup lascia aperte mille do-
mande sul futuro dell’Universi-
tà, il cui trasloco all’ex Cofa non
ha certo incontrato quei favori
della cittadinanza che chiedeva
il rettore Sergio Caputi, né è
chiaro se riguarderà il solo polo
tecnologico o tutto l’ateneo. In-
somma, un’ipotesi destinata a
restare tale in mancanza di una
convergenza di interessi e inve-
stimenti. Esattamente quello
che Masci ha rimproverato
all’opposizione richiamando il
(per ora) tramontato progetto

del nuovo stadio che nel recente
passato ha alimentato per mesi
il dibattito politico per approda-
repoi adunnulladi fatto.

IL VOTO
Venti consiglieri a favore e dieci
contrari, conduenonvotanti tra
cui Marinella Sclocco: questo
l’esito del voto sulla delibera del
Dup, resa subito esecutiva in au-
la, dopounamattinata di veleno-
si botta e risposta tra la maggio-
ranza, avanti a testa bassa, e
un’opposizione che fino all’ulti-
mo ha cercato invano di impor-
re un’inversione di rotta. «Una
pagina nera, una votazione che
colpisce due cuori importantis-
simi per la città» ha commenta-
to Di Iacovo riferendosi a Uni-
versità e Spaz. «Guardate questi
ragazzi, oggi avete tradito le loro

speranze e i loro sogni sfruttan-
do una preside che si è prestata
al vostro gioco» ha attaccato
Giacomo Cuzzi, capogruppo Pd,
dopo aver citato Eleanor Roose-
velt, ribadendo che «sull’Univer-
sità vogliamo aprire adesso un
dibattito serio e l’ex Cofa dovrà
avere uno sviluppo turistico:
questo, vi piaccia o no, sarà il fu-
turo di Pescara». Ancora più du-
ro, a metà seduta, lo scontro an-
dato in scena tra il sindacoCarlo
Masci e una Marinella Sclocco
molto sopra le righe: «Siamoqui
a dare le risposte che voi non sie-
te stati in gradodi dare alla città,
motivo per cui avete perso le ele-
zioni» ha tuonato il sindaco, sca-
tenando la reazione della Scloc-
co, «avete vinto, non stravinto».
Toni aggressivi sui qualiMasci è
tornato in chiusura, a voto avve-
nuto, con una considerazione
che ha riacceso gli animi: «Gra-
zie a noi oggi è andata in onda
una pagina di democrazia per-
ché abbiamo inserito nel Dup
proposte che ci sono arrivate da
altre istituzioni». Poi l’affondo:
«Nonabbiamonascosto le cose -
ha proseguito il sindaco -. Non è
successo come con la caserma
della finanza; non è successo co-
me con i privati che potevano

realizzare volumetrie su ottomi-
lametri quadri all’exCofa, scelte
per il territoriodi cui si è parlato
soloa cose fatte»hadettoMasci,
sbattendo in faccia soprattutto
al Pd le scelte delle passate am-
ministrazioni a guida centrosini-
stra. «Date questi esempi ai gio-
vani, non fate solo quelli che
strillano» ha aggiunto il sinda-
co, ricordando la recente demo-
lizione dello scheletro di sette
piani sulla riviera nord e il pros-
simo abbattimento dell’ex
Enaip. «Per l’Università poteva-
te dare i locali della biblioteca,
noi lo abbiamo fatto in due me-
si». Troppo per la Sclocco, che
per la reazione veemente è stata
ammonita dal presidente Mar-
cello Antonelli. Voto contrario
al Dup anche dai cinquestelle:
«Tutto quello che avete scritto
nel documento non serve a nien-
te, ammettete di aver sbagliato e
togliete il disturbo» ha detto la
capogruppo Erika Alessandrini,
che in chiusura ha presentato
una mozione per dare al Mibe
l’ex casa di riposo di via Arapie-
tra: «I soldi per rimetterla a po-
sto si trovano e sarebbe perfetta
per il liceo musicale». Niente da
fare.Mozione respinta.

PaoloVercesi
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GRANDI MANOVRE

Il lavoro procede sotto traccia, ac-
compagnato dal tam tam delle
chat interne in cui si contano e ri-
contano nomi, si avanzano ipote-
si, si disegnano scenari. Fin trop-
po chiaro, invece, il duplice obiet-
tivo dell’operazione: svuotare i
partiti minori del centrodestra
acquartierando le truppe in un
nuovo gruppo civico in grado di
lanciare un’opa sulla giunta co-
munale liberando Carlo Masci
dalla tutela leghista; presentarsi
con questa dote dalla Meloni per
contrattare, in caso di elezioni
politiche anticipate, ingresso in
Fratelli d’Italia e candidatura alla
Camera. È la tela che Lorenzo So-
spiri sta tessendo con pazienza,
alternando gli impegni istituzio-
nali di presidente del consiglio
regionale con le sempre più fre-
quenti riunioni con i fedelissimi
della diaspora di Alleanza nazio-
nale. Perché il piano riesca servo-
no nomi, almeno sei-sette, per bi-
lanciare il peso della Lega e so-
prattutto vincere le resistenze di
GiorgiaMeloni, fin qui dimostra-
tasi freddina nei riguardi di So-
spiri jr. Atteggiamento che po-
trebbe cambiare radicalmente di
fronte a una richiesta di ingresso

corredata dal controllo politico
della giunta comunale di Pesca-
ra, che sommato al sindaco
dell’Aquila e al governatore della
Regione farebbe di Fratelli d’Ita-
lia il partito più influente
d’Abruzzo proprio mentre la Le-
ga comincia a fare i conti con la
crisi di abbondanza.
E i nominonmancano. Il borsino
della politica elenca, fra gli inte-
ressati, gli azzurri ClaudioCroce,
AlessioDi Pasquale e IvoPetrelli,
Fabrizio Rapposelli di Fratelli

d’Italia (più motivato del collega
MassimoPastore ancora infatua-
to di Salvini), l’udc Massimiliano
Pignoli, che punta in questo mo-
do a rientrare in ballo per un as-
sessorato, almeno uno tra i ma-
sciani Adamo Scurti e Sabatino
Andreelli e persino il leghista Sal-
vatore Di Pino. A conti fatti, som-
mando anche il gruppo Amare
Pescara di Berardino Fiorilli,
l’equilibrio tra il Carroccio e la
nuova galassia civica ne uscireb-
be ribaltato.

Oltre ai nomi, occorremolta pru-
denza. Le carte di Sospiri devono
rimanere coperte fin quando la
prospettiva delle elezioni politi-
che anticipate non prenderà cor-
po definitivamente. Prima di allo-
ra, la coabitazione in Regione tra
governatore e presidente dell’as-
sembla con lamedesima targa di
Fratelli d’Italia non sarebbe tolle-
rata dalla coalizione. Per questo
motivo lo step intermedio obbli-
gato è la nascita di un gruppo ci-
vico con Lorenzo Sospiri come

leader di riferimento e con
l’obiettivo nobile di stabilizzare
la giunta Masci, il cui grado di
coesione interna è ben misurato
dal dietrofront sul caso Segre, im-
posto al sindaco dal presidente
dell’assemblea e uomo forte del-
laLegaMarcelloAntonelli.
Si tratta in realtà di un riallinea-
mento della cosiddetta area mo-
derata, che tiene conto del decli-
no di Forza Italia e dell’ambizio-
nedi Fratelli d’Italia a superare la
soglia della doppia cifra elettora-
le. I cui effetti sulla salute
dell’amministrazione pescarese
andrebbero misurati di fronte
all’inevitabile richiesta di rimpa-
sto. Più d’una le poltrone consi-
derate traballanti dal tam tam
delle chat interne. Rischia la cen-
trista Nicoletta Di Nisio, da sem-
pre nel mirino di Pignoli, conta-
no sulla scomparsadell’Udc e sul
prosciugamento di Forza Italia
sia Pescara futura cheAmare Pe-
scara. E neanche Fratelli d’Italia,
per paradosso, sarebbe immune
dal cicloneSospiri, il cui ingresso
è ovviamente destinato ad azze-
rare leadership attuale e delega-
zione in giunta. Insomma, più
che un rimpasto, quella che
spunta all’orizzonte assomiglia a
unacolossale resadei conti.

PaoloMastri

©RIPRODUZIONERISERVATA

APPROVATA LA DELIBERA
DOPO UNA MATTINATA
AD ALTA TENSIONE
ANCHE CON GLI STUDENTI
MA RESTA IL RISCHIO FLOP
SENZA INVESTIMENTI

Gruppo civico in Comune e ingresso in FdI
Sospiri prepara la candidatura alla Camera

Fabrizio
Rapposelli
consigliere
di Fratelli
d’Italia
Lorenzo
Sospiri
presidente
del consiglio
regionale
e Claudio
Croce
consigliere
di Forza Italia

L’OPERAZIONE IN DUE STEP
DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE
PER VINCERE LE RESISTENZE
DELLA MELONI, INEVITABILI
GLI EFFETTI SULLA GIUNTA

`Via libera all’ipotesi dell’ateneo all’ex Cofa e al Liceo Mibe
a Villa Fabio. Masci: «Prova di democrazia», lite con Sclocco

Università e Spaz
il centrodestra
porta a casa il Dup


